
All. A         

       
 
 
 
Alla  Prefettura - UTG  

         Area III 
Corso Ercole I d’Este n. 16  

FERRARA  

 
 

DOMANDA DI ISCRIZIONE NELL'ELENCO PREFETTIZIO DEI SOGGETTI AUTORIZZATI 
ALLA CUSTODIA DI VEICOLI A MOTORE E COSE SOTTOPOSTI A SEQUESTRO E/O 
FERMO AMMINISTRATIVO A SENSI DELL'ART. 8 DEL D.P.R. 571/82 – ANNO 2024 
 
__l__ sottoscritt__ _____________________________________________________, nat__ 
a ______________________________________________________  il  ____/____/______, 
residente in __________________________________, nella sua qualità di titolare della ditta 
individuale / legale rappresentante della Società __________________________________  
__________________________________________________________, con sede legale in 
__________________________________  Prov.  ______  Via _____________________ 
__________________________________ C.F. / P. IVA  ____________________________ 
Indirizzo pec  _______________________________________________________________ 
Tel.  ____________________________ 
 

C H I E D E 
 

l’iscrizione della ditta sopra indicata, per l’anno 2024, nell'elenco prefettizio dei soggetti ai 
quali affidare il servizio di custodia di veicoli a motore e cose sottoposti a sequestro e/o 
fermo amministrativo sulla base di quanto previsto dall'art. 8 del D.P.R. n. 571/1982.  
A tal fine __l__ sottoscritt__, per conto del soggetto rappresentato, valendosi delle 
disposizioni di cui agli artt. 46 e 47 del T.U. della normativa in materia di documentazione 
amministrativa contenute nel D.P.R. 28/12/2000, n. 445, consapevole delle sanzioni penali 
previste dall’art. 76 del richiamato D.P.R. n. 445/2000 nel caso di dichiarazioni mendaci, di 
formazione o uso di atti falsi, consapevole, altresì, che qualora emerga la non veridicità del 
contenuto della presente dichiarazione, la ditta verrà esclusa dalla partecipazione alla 
ricognizione in oggetto e, qualora risulti idonea all’iscrizione all’elenco delle ditte, la stessa 
decadrà dall’iscrizione medesima la quale verrà annullata o revocata, sotto la propria 
responsabilità 

D I C H I A R A  
 

di essere il titolare / legale rappresentante / procuratore dell’Impresa denominata _________ 
______________________________________________________________________, con 
sede legale in  ___________________________________________________________,  
Via  ______________________________________________________________  n. _____, 
con sede operativa in ________________________________________________________ 
Via  _____________________________________________________________  n. _____ 
Tel.  _________________  pec. ________________________________________________ 
P. IVA  _______________________________________________,  Iscrizione alla C.C.I.A.A. 
di _________________________________________  al n.  _________________________ 
per l’attività di ______________________________________________________________ 
 
In relazione al possesso dei requisiti soggettivi ed oggettivi richiesti per l’iscrizione 
 

D I C H I A R A  

 

Marca da bollo da € 16,00 



 
1. di non aver riportato condanne a pena restrittiva della libertà personale superiore a tre anni 

per delitto non colposo; 

2. di non aver riportato condanne per delitti contro il patrimonio o contro le persone, commessi 
con violenza; 

O, IN ALTERNATIVA (cancellare la parte che non interessa): 

3. di aver ottenuto la riabilitazione per condanne di cui ai punti 1 e 2; 

4. di non essere stato sottoposto alla misura di prevenzione della sorveglianza speciale e della 
misura della sicurezza personale; 

5. di non aver commesso violazioni di norme inerenti ai doveri della custodia del materiale 
sottoposto a sequestro, confisca o altro; 

6. di non trovarsi nelle condizioni di esclusione dalla partecipazione ad una procedura d’appalto 
o concessione di lavori, servizi, forniture e di stipula dei relativi contratti previste dall’art. 94 e 
segg. del D. Lgs. n. 36/2023;  

7. che nei propri confronti non sono state emesse sentenze relative ai reati che precludono la 
partecipazione alle gare d’appalto; 

8. che non sussistono nei propri confronti le cause di divieto, di decadenza o di sospensione 
previste dall’art. 67  del D. Lgs. 06/09/2011, n. 159 (c.d. codice antimafia);  

9. di non essere stato destinatario di atti e provvedimenti di cui all’art. 84, comma 4, del D. Lgs. 
06/09/2011, n. 159; 

10. di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi 
al pagamento delle imposte e tasse, secondo le disposizioni vigenti; 

11. di  avere regolarmente assolto agli obblighi in materia contributiva e previdenziale I.N.P.S. e 
agli obblighi assicurativi I.N.A.I.L.; 

12. che non sussistono cause ostative a contrattare con la Pubblica Amministrazione in base a 
disposizioni di legge in vigore. 
 
DICHIARA ALTRESÌ CHE: 
 

1. l’area destinata a deposito è sita in __________________________________________  e 
risulta in (indicare se: proprietà, affitto, concessione)  ____________________________;  

2. l’area adibita a depositeria ha una superficie (indicare se coperta o scoperta) 
___________________  di mq  ___________, congrua per il contenimento di n. _______ 
autoveicoli idoneamente sistemati;  

3. l’area è opportunamente recintata fino ad un’altezza di m. 2,50, ovvero salvaguardata da 
altro tipo di protezione che garantisce un equivalente livello di sicurezza ed è illuminata da 
un’altezza non inferiore a m. 5; 

4. la destinazione dell’area di deposito è conforme al piano regolatore comunale ed alle vigenti 
normative urbanistiche; 

5. nell’area del deposito sono presenti adeguate vie di accesso e di esodo dalla stessa; 

6. l’area destinata alla depositeria è separata, con idonea recinzione o altro, da altra eventuale 
area utilizzata per l’esercizio di attività diverse; 

7. è in possesso della idoneità tecnica ai fini della prevenzione incendi; 

8. è in possesso di polizza assicurativa per la responsabilità civile verso terzi e contro il 
danneggiamento, il furto e l’incendio; 

9. ha la capacità di prelievo e trasferimento dei veicoli sequestrati con mezzi propri muniti di 
polizza di “Rischio di esercizio” ed in regola con la revisione; 

10. dispone di apposito registro di carico e scarico dei veicoli in custodia, sottoposti a sequestro 
amministrativo, fermo amministrativo, sequestro penale o altro; 

11. è in regola con le norme inerenti la sicurezza sui luoghi di lavoro previste dalla vigente 
normativa in materia, con particolare riferimento al D. Lgs. 09.04.2008, n. 81 e ss.mm.ii.; 



12. è stata presentata, al Comune nel quale è ubicata la depositeria, la S.C.I.A. per l’inizio 
dell’attività di “soccorso stradale”, ovvero altro provvedimento che comprovi la regolarità 
dell’attività svolta; 

13. osserva il D. Lgs. n. 209/2003 per quanto concerne la prevenzione della produzione di rifiuti 
derivanti dai veicoli e attua le misure volte a prevenire il rilascio nell’ambiente di sostanze 
pericolose, nel pieno rispetto della normativa vigente in materia di salvaguardia e tutela 
ambientale prevista dal D. Lgs. 3/4/2006, n. 152, e ss.mm.ii.  
 
Al fine di consentire la completa istruttoria della presente, allega:  

1. certificato di iscrizione alla Camera di Commercio relativamente all’attività in parola (visura 
camerale aggiornata); 

2. dichiarazione relativa al numero e ai nominativi degli amministratori, soci, dipendenti e 
collaboratori, che, a qualunque titolo prestano lavoro nella depositeria; 

3. dichiarazione sostitutiva di certificazione del Casellario Giudiziale e dei carichi pendenti 
relativi a titolari, amministratori, soci e dipendenti (all. C, un modulo per ognuno dei soggetti); 

4. certificato di destinazione urbanistica dell’area destinata a depositeria, rilasciato dal comune 
competente, con l’attestazione che lo svolgimento nell’area medesima dell’attività di custodia 
dei veicoli sequestrati sia compatibile con le previsioni del piano regolatore generale e con le 
norme urbanistiche; 

5. per le aree coperte, certificato antincendio rilasciato dal Comando Provinciale dei Vigili del 
Fuoco ai sensi del D.M. 1° febbraio 1986, oppure dichiarazione sostitutiva di non necessità 
della certificazione ove si tratti di aree scoperte; 

6. per i depositi in piazzali all’aperto, aventi capacità di parcamento superiore a cento 
autoveicoli, deve essere istallato come minimo n. 1 (uno) idrante ogni 100 (cento) autoveicoli 
o frazione (punto 7 D.M. Ministero dell’Interno 01/02/1986). L’impianto dovrà essere 
realizzato in conformità alla norma UNI 10779 o altra norma tecnica equivalente; 

7. deve essere prevista l’installazione di estintori portatili di “tipo approvato” per fuochi di classe 
“A”, “B”, “C” con capacità estinguente non inferiore a “21A” e “89B”. Detti estintori dovranno 
essere accompagnati dal certificato di omologazione rilasciato dal Ministero dell’Interno, 
Direzione Generale della Protezione Civile, o da un Laboratorio autorizzato o conformità CE. 
Il numero degli estintori deve essere pari ad almeno n. 1 (uno) ogni n. 10 (dieci) autoveicoli. 
Essi devono essere disposti presso gli ingressi o comunque in posizione ben visibile e di 
facile accesso;  

8. dichiarazione di rispetto della normativa in tema di salute e sicurezza dei luoghi di lavoro, in 
particolare la piena conformità alle previsioni del D. Lgs. 81/2008 ss.mm.ii.; 

9. polizze assicurative per le responsabilità civili verso terzi, e contro danneggiamento, furto e 
incendio; 

10. polizza assicurativa di “rischio di esercizio” relativa ai mezzi che si intendono utilizzare per il 
prelievo e il trasporto dei veicoli sottoposti a fermo o a sequestro amministrativi dal luogo del 
fermo o del sequestro al luogo del deposito, in regola con la revisione; 

11. fotocopia della carta di circolazione, del certificato di proprietà e della polizza assicurativa dei 
mezzi utilizzati per l’attività di trasporto dei veicoli dal luogo del fermo o del sequestro al 
luogo del deposito; 

12. dichiarazione attestante il titolo di disponibilità dell’area destinata a depositeria ovvero: atto di 
proprietà, usufrutto, locazione, concessione del Demanio o altro titolo;  

13. S.C.I.A. presentata al Comune nel quale è ubicata la depositeria per l’esercizio dell’attività di 
“soccorso stradale”, ovvero altro provvedimento che comprovi la regolarità dell’attività svolta;  

14. relazione di un tecnico iscritto all’Albo professionale, corredata da planimetria in scala 1:200 
dalla quale risultino espressamente dichiarate:  

 le particelle catastali; 

 la destinazione urbanistica dell’area ove è ubicata la depositeria, come da piano 
regolatore, con le vie di accesso e di esodo; 



 l’inesistenza di vincoli gravanti sull’area (paesaggistici, archeologici, idrici, ecc), con 
l’indicazione dell’esistenza di eventuali autorizzazioni in deroga; 

 l’abusività o meno di eventuali manufatti esistenti sull’area adibita a deposito (in caso di 
abusività andranno indicati gli estremi dell’eventuale richiesta di condono edilizio); 

 la separazione netta dell’area (con eventuale recinzione o altro) da altra eventuale area 
appartenente allo stesso soggetto e destinata allo svolgimento di altre attività; 

 le caratteristiche della depositeria con l’estensione dell’area scoperta (mq) e indicazione 
dell’ubicazione di eventuali gazebo e recinzioni, dell’area coperta (mq), del locale chiuso 
(mq) e l’indicazione della capacità di contenimento dei veicoli a motore; 

 capacità dell’area destinata a depositeria di contenere non meno di 50 autoveicoli 
idoneamente sistemati, opportunamente recintata fino a m. 2,50 di altezza, protetta e 
sufficientemente illuminata da un’altezza di almeno m. 5,00, con attestazione di vigilanza 
continua e ininterrotta del sito, anche a mezzo di videosorveglianza, nell’arco delle 24 ore; 

 l’area del deposito riservata alla custodia dei veicoli incidentati, con superficie idonea a 
custodire almeno n. 2 (due) autoveicoli incidentati contemporaneamente, specificamente 
attrezzata. In caso di depositeria coperta o al chiuso dovrà essere prevista una 
pavimentazione impermeabilizzata del locale, con un pozzetto di raccolta (o analoga 
idonea soluzione) degli eventuali sversamenti, con obbligo di svuotamento almeno 
annuale e smaltimento nelle forme previste dalla legislazione di settore; nel caso di 
depositerie all’aperto dovrà essere prevista una pavimentazione impermeabilizzata o altro 
sistema di impermeabilizzazione dell’area, munita di un sistema di raccolta delle acque 
meteoriche e/o di altri liquidi, con onere di trattamento nelle forme previste dalla 
legislazione in materia; 

 raffigurazione degli stalli adibiti al parcamento e della distribuzione dei posti auto, tenendo 
conto che in sede di allocazione dei veicoli deve essere rispettata la distanza di m. 1,50 
dai confini di proprietà, anche nel caso in cui non esistano fabbricati, al fine di impedire la 
propagazione di eventuali incendi verso terzi;  

15. dichiarazione attestante il pieno rispetto della normativa vigente in materia di salvaguardia e 
tutela ambientale prevista dal D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., e la predisposizione nella 
depositeria di un’area dotata di sistemi di raccolta di reflui al fine di prevenire il rilascio 
nell’ambiente di sostanze pericolose; 

16. dichiarazione di conformità dell’impianto idrico antincendio all’art. 7 del D.M. Sviluppo 
Economico 37/08; 

17. relazione di conformità e norma del D.M. 37/2008 redatta da soggetti abilitati, riferita alla 
realizzazione dell’impianto elettrico e l’eventuale impianto di protezione dalle scariche 
atmosferiche; 
 
___________________, lì _________________  
         

FIRMA E TIMBRO 
 

__________________________________ 
 

 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. n. 445/2000 la dichiarazione è sottoscritta e inviata insieme 
alla fotocopia non autenticata di un documento di identità del dichiarante in corso di 
validità.  
 
N.B.: La presente dichiarazione temporaneamente sostitutiva potrà essere sottoposta a 

controllo ed accertamenti d’ufficio, secondo quanto previsto dal D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 

445. Le dichiarazioni false e/o mendaci saranno segnalate alla competente Autorità 

Giudiziaria ai fini dell’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 76 dal D.P.R. 28 

dicembre 2000, n. 445. 


